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Scheda M

	M
	Rischio industriale


	
	Note

	
	· La presente scheda ha la funzione di fornire il quadro informativo completo delle sostanze e miscele pericolose in base al regolamento CLP (regolamento (CE) n.1272/2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele) presenti nel complesso produttivo e dei relativi rischi, fatti salvi gli obblighi previsti dalla specifica normativa in materia

	
	In caso di riesame / modifica

	
	· La scheda deve essere compilata anche nel caso non siano variate le quantità o le caratteristiche di pericolo delle sostanze potenzialmente presenti presso l’installazione.

· La schede deve inoltre essere compilata se non è stata precedentemente valutata la quantità di sostanze presenti rispetto alle soglie definite nella variante “Seveso” al PTC della Provincia di Torino (ora Città Metropolitana), al fine di acquisire le informazioni relative agli stabilimenti definiti “sottosoglia”


	Tabella M.1 – Sostanze e miscele pericolose detenute in stabilimento

	· Elencare tutte le sostanze o miscele pericolose in base al regolamento CLP presenti in stabilimento; evitare nomi commerciali o in alternativa allegare la scheda di sicurezza della sostanza indicata col nome commerciale. Per quanto riguarda i rifiuti si applica la nota 5 dell’Allegato 1 al d.lgs.105/2015.

· Nella prima tabella devono essere riportate le sostanze pure, nella seconda tabella devono essere riportate le miscele di sostanze.

· Classificazione mediante i codici H: fare riferimento al Regolamento CLP. Non saranno accettate schede compilate con riferimento a classificazioni previgenti.

· Categoria Seveso: ove la sostanza o miscela rientri nel campo di applicazione della normativa Seveso, fare riferimento all’Allegato 1 al d.lgs. n.105/2015, Parti 1 e 2


	Sostanze
	N° registrazione sostanza

(regolamento REACh)
	Indicazioni di pericolo (codici H)
	Categoria Seveso (ove applicabile)
	Quantità massima presente  in azienda (t)
	Modalità di stoccaggio 

(serbatoi, fusti etc.)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Miscele
	Composizione
	Indicazioni di pericolo (codici H) 
	Categoria Seveso (ove applicabile)
	Quantità massima presente  in azienda (t)
	Modalità di stoccaggio 

(serbatoi, fusti etc.)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Tabella M.2 – Serbatoi di stoccaggio delle sostanze o miscele pericolose

	· Elencare i serbatoi di stoccaggio di capacità superiore a 10 m3 contenenti sostanze o miscele pericolose elencate nella tabella M.1 (raggruppare i serbatoi con caratteristiche simili)

· In caso di rinnovo, se le informazioni riportate nella precedente istanza di autorizzazione risultano invariate e complete, la tabella non deve essere compilata.

· Per i campi fare riferimento alle seguenti indicazioni:

· Sigla: corrispondente alla planimetria

· Sostanza: in caso di soluzioni, indicare la concentrazione della sostanza pericolosa

· Blocco/allarme di troppo pieno: specificare la tipologia (allarme in campo/a quadro, blocco su pompa/valvola, ecc.)

· Sfiato: se lo sfiato è dotato di valvola di sfiato di sicurezza (PSV) indicare la pressione di taratura


	In caso di riesame: situazione invariata
	SI / NO


	Sigla serbatoio
	
	
	
	

	Tipo (fuori terra, interrato)
	
	
	
	

	Sostanza o miscela
	
	
	
	

	Volume [m3]
	
	
	
	

	Tetto (fisso, flottante, ecc.)
	
	
	
	

	Capacità bacino di contenimento [m3]
	
	
	
	

	Impermeabilizzazione bacino di contenimento (materiale)
	
	
	
	

	Blocco/allarme di troppo pieno
	
	
	
	

	Sfiato (libero, collettato)
	
	
	
	

	Impianto di abbattimento dedicato
	
	
	
	

	Misure di protezione da atmosfere infiammabili
	
	
	
	

	Presenza di doppio fondo
	
	
	
	

	Colore del serbatoio
	
	
	
	

	Misure di prevenzione corrosione
	
	
	
	

	Eventuali sistemi antincendio dedicati
	
	
	
	

	Altre misure di protezione applicate o indicazioni ritenute utili
	
	
	
	

	Tipologia area di carico e scarico (cordolatura, impermeabilizzazione, etc)
	
	
	
	


	Tabella M.3 – Valutazione di assoggettabilità al d.lgs.105/2015

	· Se lo stabilimento detiene almeno una sostanza o miscela pericolosa ai sensi del d.lgs.105/2015, segnalare se lo stabilimento è assoggettato agli adempimenti previsti da tale decreto  o se rientra nella categoria degli stabilimenti “sottosoglia” definite dalla variante “Seveso” al PTC della Provincia di Torino, articolo 19 (Approvata con D.C.C. n.23-4501 del 12/10/2010 e pubblicata sul BUR Piemonte n.43 del 28/10/2010).
· Riportare i risultati dei calcoli relativi alla verifica di assoggettabilità al d.lgs.105/2015 e alla variante “Seveso” al PTC. 


	Verifica di assoggettabilità con la regola delle tre sommatorie
	Valore somme pesate

	
	Pericoli per la salute
	Pericoli fisici
	Pericoli per l’ambiente

	Sommatorie riferite alla soglia superiore del d.lgs. 105/2015
	
	
	

	Sommatorie riferite alla soglia inferiore del d.lgs. 105/2015
	
	
	

	Sommatorie riferite alle soglie della variante “Seveso” al PTC
	
	
	

	Superamento soglia per sostanza pura
	
	
	


Riportare o allegare lo sviluppo dei calcoli svolti per esteso

	Notifica e rapporto di sicurezza (soglia superiore d.lgs.105/2015)
	SI / NO

	Notifica (soglia inferiore d.lgs.105/2015)
	SI / NO

	Adempimenti art.19 Variante “Seveso” al PTC (sottosoglia)
	SI / NO

	Nessuno 
	SI / NO


	Tabella M.4 – Impianti o parti di impianto a rischio

	· Indicare gli impianti o parti di impianto che, in base all'individuazione dei rischi di incidente rilevante ai sensi del d.lgs 105/2015 o in base ad altre valutazioni svolte, risultino di particolare rilevanza ai fini della sicurezza del processo

· In caso di rinnovo, se le informazioni riportate nella precedente istanza di autorizzazione risultano invariate e complete, la tabella non deve essere compilata.


	In caso di rinnovo: situazione invariata
	SI / NO


	Impianto
	Descrizione del rischio

	
	

	
	


	Allegati alla presente scheda 

	· Valutazione di assoggettabilità al d.lgs. 105/2015 o “sottosoglia” completa dei relativi calcoli 

· Rapporto di sicurezza ai sensi dell’art.15 del d.lgs. 105/2015  o individuazione dei rischi di incidente rilevante ai sensi dell’art.13 del d.lgs.105/2015, ai fini dell’'approccio integrato all'impianto; l'allegato è obbligatorio qualora l'azienda intenda farvi riferimento per informazioni richieste dalla presente istanza.

· Diagramma P&I (Process and Instrumentation) degli impianti o parti di impianti indicati nella tabella M.4, corredato da una descrizione sintetica, se non presente in altre parti dell'istanza


	Nome Allegato
	Descrizione
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